Legge 28 luglio 1960, n. 778
pubblicata nella Gazz. Uff. 9 agosto 1960, n. 194. 
Modifiche alla legge 14 luglio 1957, numero 594, sul collocamento obbligatorio dei centralinisti ciechi.
Art. 1 

(1). 
Art. 2 

(2). 
Art. 3 

Fermo restando l'obbligo di cui all'art. 1 della legge 14 luglio 1957, n. 594, nel testo modificato dal precedente art. 1, il centralinista cieco, fornito del certificato di avviamento al lavoro rilasciato dal Ministero del lavoro e della previdenza sociale in conformità dell'art. 5 della legge medesima, o l'Unione italiana ciechi possono adire tanto la via amministrativa quanto la via giurisdizionale in caso di mancata assunzione del centralinista stesso da parte delle pubbliche Amministrazioni, degli Enti pubblici e delle Aziende statali.
Art. 4 

Gli obblighi di cui al primo e secondo comma dell'art. 4 della legge 14 luglio 1957, n. 594, nel testo modificato dal precedente art. 2, debbono essere adempiuti entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge per i centralini già installati alla data stessa.
Art. 5 

I privi della vista che alla data di entrata in vigore della presente legge siano occupati in qualità di centralinisti telefonici presso le pubbliche Amministrazioni, gli Enti pubblici o le Aziende statali e presso privati datori di lavoro sono computati agli effetti dell'art. 1 della legge 14 luglio 1957, n. 594, nel testo modificato dal precedente art. 1, e fruiscono dei benefici previsti dalla medesima. 

Detti operatori vengono inscritti d'ufficio nell'Albo nazionale professionale dei centralinisti telefonici ciechi senza l'obbligo di sostenere la prova teorico-pratica di cui all'art. 2 della legge 14 luglio 1957, n. 594.
Art. 6 

L'art. 9 della legge 14 luglio 1957, n. 594, è abrogato.
(1) Sostituisce l'art. 1, L. 14 luglio 1957, n. 594. 

(2) Sostituisce l'art. 4, L. 14 luglio 1957, n. 594. 

